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NIDO INTEGRATO

 “Stella del Mattino”

Via Papa Giovanni XXIII°, 9

CAMPAGNA LUPIA

SINTESI DELLA CARTA DEI SERVIZI


Programmiamo perché….

La programmazione delle attività educative costituisce un criterio di qualità che caratterizza il servizio Nido. Deve essere costruita intorno al bambino, inteso come individuo sociale, competente e protagonista della propria esistenza. Si realizza nell’elaborazione degli interventi in funzione delle esigenze di ciascun bambino e della predisposizione delle condizioni più idonee ad uno sviluppo armonico di tutte le dimensioni della personalità, dall’intelligenza all’affettività, dalla socializzazione alla motricità. Nel Nido la programmazione non segue una sequenza  rigida, ne procede per schemi rigidi, è invece caratterizzata da criteri di elasticità e flessibilità, proprio perché ogni bambino presenta un ritmo di sviluppo che può essere diverso da quello degli altri, e perché in ogni bambino possono insorgere bisogni imprevisti cui è necessario, di volta in volta, adattare il programma al bambino e non viceversa.   
Ogni momento vissuto all’interno del nido per il bambino è un momento di crescita, d’esperienza, di stimolo. 

Programmare significa dare ORDINE, ORGANIZZARE, DOCUMENTARE. L’educatrice conduce il progetto seguendo un percorso graduale, offre ai bambini occasioni di gioco per favorire l’evoluzione delle esperienze. L’educatrice: INCORAGGIA, OSSERVA, RASSICURA, CONFERMA, STIMOLA, PARTECIPA, CONTIENE EMOTIVAMENTE. Il suo intervento inizialmente è di osservazione, poi diventa propositivo rispettando le scoperte e le esigenze di ogni bambino.

 Le educatrici entro il mese di ottobre formulano la programmazione educativo-didattica: la programmazione diventa così frutto di un lavoro di osservazione, pensiero e azione che prende forma a partire dal gruppo di bambini ai quali si rivolge.
. 
L’AUGURIO DEL PARROCO

Il Nido Integrato, essendo una scuola di ispirazione cristiana, vede il bambino non solo come soggetto di istanze educative-pedagogiche e sociali, ma anche spirituali, ispirandosi proprio alla vita della famiglia di Gesù: “…e cresceva in sapienza, in età e grazia davanti a Dio e agli uomini…”

Il Nido si offre, quindi, come luogo educativo e stimolante dove il bambino trova un ambiente familiare, accogliente e ludico, che ne favorisce la crescita, lo rassicura, stimola la sua creatività e curiosità: in questo modo egli potrà raggiungere la sua autonomia attraverso la socializzazione e la sperimentazione della realtà che lo circonda.

Il Nido parrocchiale si contraddistingue per la sua scelta educativa: l’accoglienza e la cura dei bambini finalizzata alla loro crescita globale e armoniosa, sotto il profilo psicofisico, affettivo, sociale, spirituale e religioso.

E’ compito delle educatrici porre in primo luogo i valori della vita, dell’accoglienza, della solidarietà e del rispetto, il valore del sacrificio e dell’impegno, della conoscenza di Gesù e l’incontro con lui nella preghiera.









Don Giuseppe
Le Regole sulle quali si fonda la pedagogia del Nido sono:

FARE Ciò CHE è MEGLIO PER 
lo sviluppo globale deL BAMBINO

METTERE IN ATTO SCELTE EDUCATIVE NEL RISPETTO DEGLI INSEGNAMENTI E DEI VALORI CRISTIANI

LE FINALITà DEL NIDO:

Il Nido Integrato svolge una funzione importante per la società odierna infatti il Nido promuove lo sviluppo armonico ed integrale della personalità dei bambini fino ai 3 anni. 

Le finalità specifiche che il Nido Integrato si propone di raggiungere sono le seguenti:

1. La maturazione dell’identità
Si tratta di favorire nel bambino un atteggiamento di stima di se e di fiducia nelle proprie capacità; in questo modo egli imparerà ad esprimere i propri bisogni, i propri sentimenti e saprà accogliere ed accettare quelli altrui.

2. La conquista dell’autonomia

Si tratta di aiutare il bambino ad avere idee personali, a saper scegliere per poi saper interagire con realtà nuove o comunque diverse dalle proprie.

3. lo sviluppo delle competenze
Si tratta di far acquistare al bambino specifiche abilità di tipo comunicativo, espressivo, logico partendo dai suoi desideri, dalle sue potenzialità, dalle sue curiosità e dai suoi interessi.
IL NIDO INTEGRATO
Il Nido Integrato “Stella del Mattino” è un luogo educativo che soddisfa i bisogni affettivi, relazionali, cognitivi dei bambini fino ai 36 mesi. Il nido Integrato è un servizio strutturato come un nido, ma svolge un’attività educativa mediante collegamenti integrativi con l’attività della scuola dell’Infanzia; entrambi operano in base ai medesimi principi ispiratori generali. 

L’inserimento dei bambini è particolarmente significativo: un avvenimento speciale per bambini e genitori e un momento professionalmente pregnante per gli educatori; rappresenta l’approccio ad un ambiente e a una situazione sociale nuova, nella quale il bambino incontra altre persone, altri spazi, altre abitudini. 

La delicata età e la fase di sviluppo dei bambini accolti al Nido Integrato motivano scelte metodologiche – operative che favoriscono l’instaurarsi di relazioni specifiche: 

· l’educatore segue l’inserimento di ogni bambino per proporsi come riferimento per lui e come preciso interlocutore per la famiglia; 

· il passaggio tra casa e Nido avviene in un clima accogliente e con gradualità per consentire una conoscenza serena ed equilibrata del nuovo ambiente;

· è favorita in questa fase la presenza, seppur limitata del genitore al Nido in quanto riferimento basilare per il bambino nell’approccio alla nuova esperienza.

A tale scopo il Nido prevede un percorso metodologico organizzato per favorire il passaggio da casa al nuovo ambiente che prevede tre fasi: fase dell’accoglienza, durante la quale l’educatore osserva e segue con attenzione i primi momenti dell’arrivo del bambino al Nido e le brevi separazioni, cura la comunicazione con i genitori per costruire la positiva permanenza del bambino al Nido; fase dell’ambientamento, in cui l’educatore si fa carico gradualmente in modo più diretto del bambino; fase del consolidamento, in cui il bambino si riconosce nell’ambiente del Nido e dimostra di aver instaurato legami significativi.
Gli obiettivi educativi al Nido vengono proposti considerando che il bambino è una persona alla quale verrà offerta la possibilità di vivere un rapporto significativo ed equilibrato con il mondo attraverso qualificate relazioni positive con gli adulti e il gruppo dei pari  e un ambiente facilitante e stimolante per la sua crescita complessiva.

Nel progetto d’integrazione l’educatore prevede progetti specifici che, attraverso situazioni, proposte e strumenti idonei, offrono opportunità di integrazione per i bambini del Nido e della Scuola dell’Infanzia.

I progetti infatti riguarderanno l’ambientamento dei bambini del Nido e l’accoglienza della Scuola dell’Infanzia, delle proposte operative parallele da svolgere al Nido e alla Scuola dell’Infanzia e infine dell’esperienze ponte tra Nido e Scuola dell’Infanzia.

La programmazione e la verifica sono degli eventi significativi nella vita del Nido Integrato, per questo la programmazione educativo-didattica è un punto di riferimento per gli educatori che partono dall’osservazione delle caratteristiche di sviluppo dei bambini ed esprimono la progettazione degli eventi educativo-didattici.
IL TEMPO E LO SPAZIO
Il tempo al Nido acquista significato su due piani: da un lato rispetto alle esigenze di relazione e di apprendimento dei bambini e dall’altro la relazione tra i due soggetti dell’educazione, il bambino rispetto all’adulto.

Il rispetto dei tempi costituisce una risorsa fondamentale per la crescita dei bambini. Le attività libere e strutturate, le esperienze socializzate e individuali, i momenti dell’accoglienza e le attività ricorrenti esigono un’attenta considerazione per realizzare un sereno alternarsi di proposte. 

E’ altresì importante la qualità d’uso dello spazio disponibile che deve essere valorizzato e rassicurare i bambini

PROGETTO EDUCATIVO
Il Nido Integrato “Stella del Mattino” accoglie 36 bambini dai 12 mesi ai 36 mesi di età, suddivisi in due sezioni eterogenee, ciascuna con due educatrici di riferimento. L’obiettivo fondamentale per le educatrici è la crescita e il benessere del bambino al nido. Ogni bambino è protagonista attivo della sua formazione, in quanto tutto l’ambiente lo stimola all’esplorazione e alla curiosità. Le educatrici hanno il compito di proporre esperienze che stimolino il bambino a crescere, di strutturare gli spazi e organizzare i materiali, di predisporre un contesto educativo. 
Il primo anno di vita rappresenta una fase della crescita dove si sviluppano innumerevoli competenze che poi verranno usate per tutta la vita  (Catarsi/Fortunati). Il bambino appare da subito come una persona attiva, protagonista del suo sviluppo, l’adulto diventa quindi una figura importante e complementare in armonia con le competenze del bambino.

Gli aspetti rilevanti in questa età sono: l’acquisizione del linguaggio, l’acquisizione del cammino, le prime interazioni con adulti non appartenenti al gruppo familiare e il primo approccio ai coetanei.

In questo scenario il ruolo dell’adulto ha funzione di guida e tutoraggio (che riprende l’idea di Vygotskij), nel favorire la scoperta di strategie più evolute di soluzioni di problemi. L’adulto con la sua funzione di  guida supporta gli sforzi di crescita cognitiva del bambino “che gli consente di colmare il divario tra livello di organizzazione spontanea, attuale, e il livello di organizzazione possibile attraverso il tutoraggio”.

Nel secondo anno di vita i bambini sono ormai capaci di muoversi autonomamente nello spazio che li circonda. A questa età i bambini iniziano anche a giocare in modo autonomo, scegliendo liberamente giochi ed aggregazioni diverse con i compagni. L’organizzazione della loro giornata è evidenziata da ritmi molto scanditi tra situazioni di routine e situazioni di gioco e attività. Per i bambini più grandi l’attenzione è rivolta in modo esplicito all’acquisizione del linguaggio e al suo perfezionamento, all’avvio di giochi simbolici e al raggiungimento di un buon livello di autonomia.

La programmazione educativa ha come obiettivo fondamentale quello di costruire un atteggiamento di ascolto e disponibilità verso le necessità, i bisogni e i tempi che ci suggeriscono i bambini, inoltre di costruire un ambiente di comunicazione e di interazione che permetta al bambino la partecipazione alla comunicazione a più livelli.

Grande importanza ha la funzione del contesto: il contesto attraverso una sua organizzazione stabile e articolata deve essere fruibile dal bambino, esperita in tutte le sue parti, consentendo così al bambino di orientarsi, conoscere e scegliere fra diverse opportunità. 

Questo orienta gli educatori che dovranno programmare varie attività tenendo presente la flessibilità e la possibilità di apertura al nuovo.  
È importante poter prevedere una serie di interventi che favoriscano in ogni bambino l’interesse per il nuovo luogo di vita, l’interesse per la relazione con l’altro, la curiosità e il benessere. Per questo sono previsti interventi finalizzati all’apprendimento che nel contempo  valorizzino la collaborazione della famiglia, quale primo contesto di crescita e di sviluppo del bambino.

I PROGETTI DIDATTICI:

Secondo le indicazione della “Convenzione sui diritti dell’Infanzia” approvata dall’Assemblea Generale della Nazioni Unite, tutte le bambine e tutti i bambini, concepiti come persone, hanno il diritto di “essere preparati pienamente ad avere una propria vita individuale nella società” e di essere educati in un atmosfera di “pace, di dignità, di tolleranza, di libertà, di uguaglianza e di solidarietà”.

Nei primi due anni di vita l’intelligenza del bambino si manifesta attraverso l’azione, ossia le attività ludiche, pratiche e manipolative.  Le attività educative del Nido trovano quindi espressione nel gioco e nella relazione, al fine di stimolare la partecipazione del bambino e il suo “poter essere”.

Nello svolgere il loro lavoro con i bambini, le educatrici non seguono programmi rigidamente stabiliti ma, attraverso il gioco (attività principale dei bambini di questa età) si pongono come primo obiettivo: aiutare i bambini a raggiungere l'autonomia e la fiducia in se stessi, a crescere sviluppando i sensi, il linguaggio, la manualità, la coordinazione, la socializzazione, la cooperazione, sostenendo la relazione affettiva, quale strumento privilegiato per la crescita.
E’ importante creare un contesto ambientale che favorisca esperienze e relazioni in un clima di affettività positiva, gioiosità ludica ed esplorazione costruttiva, per permettere a tutti i bambini di costruire la loro storia, utilizzando competenze e conoscenze acquisite.

Il progetto diventa un “percorso operativo” in cui chi opera è il bambino stesso, sostenuto dagli adulti e dai pari, un itinerario che continua la storia di ciascun bambino accogliendo e valorizzando le diversità.

La progettazione considera tutti gli elementi che agiscono direttamene o indirettamente sulla vita dei bambini in un attento lavoro che tende a realizzare la “continuità orizzontale e verticale”, promuovendo la cooperazione costruttiva con la famiglia e le altre realtà formative.
 Il Nido Integrato “Stella del Mattino” redice ogni anno un Progetto Didattico in cui  propone ai bambini diverse attività sulla base di campi di esperienza, cioè “per ambiti del fare e dell’agire del bambino”, in tutte le loro dimensioni:

· Autonomia, corporeità e movimento;

· Identità e relazioni;

· Sensorialità e percezione;

· Comunicazione e linguaggio;

· Prove, problemi e logica;

· Manipolazione, espressione e costruzione
Le principali fasi della programmazione sono:

1. L’osservazione del bambino: permette di raccogliere informazioni utili sul bambino e di determinare quali sono i suoi bisogni, le sue aspettetive, le sue ansie, il suo modo di relazionarsi al mondo e alle persone. Tutto ciò permette di individuare percorsi di attività centrati sia sul singolo sia sul gruppo.

2. Definizione degli obiettivi: gli obiettivi esplicitano i percorsi individuali, centrati sul bambino e finalizzati alla conquista dell’autonomia personale, alla conoscenza del proprio corpo, a favorire la coordinazione senso motoria, a conoscere l’ambiente intorno a sé, ad affinare le capacità grafiche, costruttive e manipolative ed a contribuire alla socializzazione.
3. Elaborazione delle attività e dei progetti da proporre: aiutano il bambino a vivere la routine al nido e ad acquisire le prime conoscenze dell’ambiente intorno a sé.

4. Verifica dei risultati: è una fase fondamentale del progetto educativo e ha come fine primario quello di accertare il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati, verificando la validità e la pertinenza dei tempi, degli spazi e delle procedure utilizzate, oppure ricercare le cause del loro mancato conseguimento e quindi la possibilità di rivedere il progetto stesso.
Si ricorda inoltre che il programma non verrà mai svolto in modo rigido ma sempre flessibile, tenendo conto dello stato  emotivo e umorale del gruppo.

L’Attenzione all’Alimentazione

Il nostro Nido è fornito di cucina interna e l’alimentazione di ciascun bambino e bambina viene particolarmente curata.

Il menù viene preparato nel rispetto del Piano di Autocontrollo previsto dal D.Lgs. 155/97 HACCP.

È a rotazione mensile predisposto da una dietista della AULSS 3 Serenissima, appositamente studiato.

Giornalmente a ciascun bambino e bambina vengono garantiti:

· alle ore 9.15 la merenda;

· dalle ore 11.00 alle 11.45 il pranzo;

· alle ore 15.00 la merenda.

Sono accolte le indicazioni del pediatra di ogni bambino e bambina per eventuali diete personalizzate.

Sono accolte anche particolari esigenze alimentari legate alla cultura o alla religione.
LA GIORNATA TIPO AL NIDO INTEGRATO “STELLA DEL MATTINO”
7.30 – 9.15: Entrata e Accoglienza dei bambini

9.15 – 9.30: La merenda.

9.30 – 10.30: Le Attività Educative-Didattiche

10.30 – 11.00: Tutti in bagno per il cambio pannolino.

11.00 – 11.45: La pappa!

11.45 – 12.00: Si torna in bagno per il cambio.

12.00 – 13.00: Giochi liberi in salone.

12.45 – 13.15: Prima uscita

13.00 – 15.00: La nanna.

15.00 – 15.15: Di nuovo in bagno.

15.15 – 15.30: la merenda.

15.30 – 16.30: Uscita
INCONTRI CON LE FAMIGLIE
 I genitori rappresentano le figure primarie di riferimento del bambino e come tali sono  i primi interlocutori nel lavoro delle educatrici; le informazioni e le osservazioni dei genitori rappresentano lo sfondo su cui avviare tutto il progetto educativo.
E’ importante una buona collaborazione con i genitori e avviare percorsi di conoscenza e comunicazione che possono essere realizzati in vari modi: colloqui all’entrata e all’uscita dei bambini, riunioni periodiche, colloqui individuali con i genitori, incontri educativi con esperti messi a disposizione per risolvere problematiche sollevate dai genitori. 

Via Giovanni XXIII, 9 – 30010 Campagna Lupia (Ve)

Tel. E fax. 041/460351

e-mail: info@scuolamadonnadelrosario.it
sito: www.scuolamadonnadelrosario.it

